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Consuntivo 2008  intervento CC 12.10 
 
Presidente,  
Sindaco, 
Municipali, 
Colleghe, colleghi 
 
Introduzione: 
 
Avanzo di esercizio di ca. 400'000 fr., si potrebbe esprimere soddisfazione in merito, 
ma la situazione e per la Città andrà peggiorando come visto dal documento discusso 
in precedenza. 
 
Analizzando l’avanzo di esercizio ci si accorge come lo stesso sia essenzialmente 
dato da maggiori entrate fiscali, da un maggior utile delle AMB e purtroppo da 
investimenti molto minori di quelli preventivati. 
 
Quindi anche qui l’occasione per ribadire che occorrono dei correttivi a breve che 
non rielencherò in quanto già discussi nel corso del PF. 
 
La  strategia dovrà essere di rigore finanziario. 
 
Ci si attendono in ogni modo l’attivazione immediata di tre dossier tra i dieci citati nel 
messaggio: 
 
1) La riorganizzazione dell’amministrazione comunale  
 
Anche qui già discussa nell’analisi delle Linee direttive e Piano finanziario 2009-2012 ora, 
finalmente si attende la sua messa in pratica.  
 
Da anni la questione si trascina e sembra che il tutto sia bloccato.  
 
Vengono proposte nuove funzioni ma sembrerebbe che con vi sia una pianificazione 
generale (vedasi scuola, ufficio del personale, cultura,ecc.)  
 
Piace però la frase nel documento preparato dal Municipio “Sarà fondamentale la 
capacità di motivare il personale, rendendolo motore del cambiamento”.  
E’ proprio in questa direzione che si dovrà andare! 

 
2) La politica d’aggregazione che senza una visione globale rivolta anche e 
soprattutto verso sud ha poco senso 
 
Ci si chiede se non sia finalmente, ancora una volta lo si segnala, necessario guardare 
verso sud per le aggregazioni.  
Si capiscono le difficoltà di diversa natura ma questo passo va fatto, senza indugio per il 
preponderante interesse generale. 
 
In effetti mal si vede un’aggregazione con solo piccoli comuni (seppur si può apprezzarne 
la volontà) senza quei centri importanti sia a Nord (Arbedo – Castione) che a Sud 
(Giubiasco). 
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3) Il Piano dei trasporti del Bellinzonese 
 
Sembra che il PTB non abbia fatto dei grandi passi. 
 
Sappiamo che si attende la fine della realizzazione del ponte che collega Giubiasco a 
Sementina per un’implementazione definitiva di tutto il servizio pubblico ma in ogni 
caso, pur apprezzando la realizzazione della linea circolare in fase di sperimentazione, 
alcune garanzie espresse a suo tempo su fatti puntuali ci portano delusione. 
 
Tra questi le grandi opere promesse a breve quali la soluzione che deve sostituire il 
passaggio in centro, gli adattamenti stradali, le piste ciclabili ma anche in interventi  
più marginali ma promessi quali le garanzie espresse dal Municipio in risposta alla 
mozione n. 216 in merito alla creazione di una rotonda tra Via Lepori e Via Mirasole. 
E cito dalle osservazioni del Municipio: “… in particolare all’intersezione, oggetto della 
mozione, è previsto un impianto semaforico … il PTB prevede appunto la 
semaforizzazione …. Il Municipio è pronto ad impegnarsi affinché la situazione 
migliori e precisamente, sottolineo intraprendendo i seguenti passi:  
- accelerando nell’ambito dei lavori del PTB la posa del semaforo … anche in vista 
dell’apertura della SM 2 …. Le trattative sono già in corso.  
- e poi … é intenzione del Municipio procedere all’allestimento di una variante per 
l’introduzione di una pista ciclabile”. 
… datato 14 marzo 2008,   … ad oggi nulla … e la sponda destra attende! 
 
Gli abitanti di Carasso e Galbisio ma anche dalla collina di Daro, auspicano a breve una 
riqualificazione del trasporto pubblico che se attualmente in determinate fasce orarie 
può dirsi soddisfacente, non così in altre dove va ottimizzato. 
 
A parziale consolazione l’imminente inizio riguardante i lavori di sistemazione sulla 
strada cantonale che attraversa Galbisio, almeno così sembra da informazioni giunte. 
La popolazione verrà orientata a breve.  
 
E anche l’inizio dei lavori negli scorsi giorni per la passerella che collegherà Galbisio 
con la zona di Pratocarasso. 
 
Patrimoni immobiliare 
 
 
 
Tassa sul sacco 
 
Occorrerà maggiore attenzione ad ogni livello 
A volte si verificano degli abusi (dalla carta raccolta in sacchi di plastica, da grandi  
quantitativi consegnati da ditte.  
 
Quindi verificare e controllare con precisione i quantitativi consegnati facendo 
applicare con rigore i costi di consegna (soprattutto per i quantitativi maggiori.  
 
Spesso si vedono ditte specializzate in traslochi che consegnano ingenti 
quantitativi. Ci si chiede: è possibile ciò? Quanto viene incassato per questi ingenti 
quantitativi?) … quindi recuperare le spese tramite le apposite tasse riguardanti ingenti 
quantitativi (applicazione rigorosa) 
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La polizia comunale dovrebbe anche occuparsi degli abusi in materia di rifiuti. Puó 
avvalersi per certi interventi degli operai della raccolta rifiuti, ma in pattuglia avere occhi 
per vedere (vedi esposizione anticipata, sacchi non ufficiali). L’agente di quartiere puó 
avere informazioni dai cittadini che vedono gli abusi. Ci vuole un contatto costante e 
camminare nel quartiere.  
 
Positiva l’indicazione della diminuzione dei costi di smaltimento a 150  fr. per i costi 
la tonnellata, ciò dovrebbe avere ripercussioni positive anche per la città. 
 
Una segnalazione  … continuano anche gli abusi nelle deponie nei piccoli cestini situati ai 
bordi delle strade e sui marciapiedi, …  ma qui occorrerebbe un po’ più di educazione … 
e di rispetto. 
 
Clinica dentaria 
 
Il gruppo PLR mantiene la posizione già espressa in questo consesso, non vede 
come si possa continuare a sostenere una struttura deficitaria come questa. 
 
I sussidi già esistenti per le cure a chi ne necessita facendo capo a studi già 
adeguatamente attrezzati e funzionanti con una massa critica di utenti che ne permette 
un’adeguata gestione 
 
Nel messaggio che stiamo discutendo vi è l’indicazione del Municipio relativa alla 
chiusura della struttura della clinica dentaria per la fine del corrente anno.  
Già sin d’ora condividiamo questa scelta. 
 
Non si tratta sicuramente dello smantellamento di un servizio pubblico ma 
dell’adeguamento a nuove contingenze e realtà cambiate negli anni. 
 
Brevemente  la storia di questa clinica; dalla necessità degli anni 70, (più 
precisamente nel 1979) di dotare la città di una struttura pubblica per le cure dentarie, 
all’aumento degli studi dentistici, ora sono 24,  che soddisfano professionalmente già le 
esigenze di ogni ceto sociale, anche i più bisognosi.  
 
Il PLR condivide la scelta del Municipio  in quanto da ciò che è stato presentato risulta 
ingestibile una situazione come quella attuale dove oltretutto  solo il 35% di fruitori sono 
domiciliati a Bellinzona mentre il 65% provengono da altri comuni.  
 
Con la chiusura non significa che coloro che hanno veramente bisogno rimangono 
senza un servizio; ci mancherebbe. 
 
Per il rigore finanziario necessario, come espresso da più parti in precedenza, non è più 
accettabile che come ora paghiamo per le prestazioni fornite ai non bellinzonesi. E’ quindi 
chiaro che per chi lo necessita vi saranno ancora i sussidi (già esistenti) per le cure in 
studi dentistici aggiornati e con una massa critica adeguata senza dover pesare sulle 
casse del comune. 
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Piano finanziario 
 
Già discusso, non ribadisco quanto già espresso, in modo ritengo costruttivo,  nella prima 
parte di questo CC. 
 
Investimenti 
 
Nel messaggio in oggetto si parla di investimenti come di “fiore all’occhiello di un 
Municipio paragonabile ad  Istruzione, Sicurezza, Strade, Pulizia, Canalizzazioni e 
Rifiuti” ciò lo si può senz’altro condividere.  
L’importante che questi investimenti previsti vengano effettivamente fatti.  
 
La speranza è anche che la nostra Città non si trasformi nella Città dei ricorsi 
(sicuramente legittimi) ma che poi in pratica bloccano sine die le realizzazioni dai 
più maggiormente attese (basti citare la nuova casa anziani). 
 
In merito alla riorganizzazione Scuole 
 
Il Municipio ha fornito alla gestione tutti i dati finanziari richiesti e serviti per la riforma. 
Anche nei minimi dettagli. 
 
Tutto è giunto in modo ordinato e preciso.  
 
Si attendono ora i conti a situazione normalizzata; gli stessi dovrebbero giungere in una 
prima parte nel consuntivo 2009 ma in modo effettivo saranno a disposizione nel 
consuntivo 2010.   
 
Ora si attendono i risultati concreti e sperati della riforma. 
 
Qui gli auguri al direttor Paolo Martini e a tutto il nuovo team di direzione. 
 
 
Settore Sport 
 
Vi è stata un’accurata analisi della Commissione della gestione sulla situazione e 
sulle prospettive del settore sport. 
 
Ci si attende una vera e completa riorganizzazione e razionalizzazione del settore! 
 
Se da una parte la situazione di quanto gestito dalla CSB SA e dal suo direttore non ha 
destato particolari preoccupazioni anche se sono necessari interventi di spessore per 
mantenere il patrimonio immobiliare sportivo in adeguate condizioni;  grande 
preoccupazione per l’Ufficio sport dove, anche a seguito di numerose segnalazioni 
puntuali di concittadini e anche dalla Commissione sport, si è accertata una situazione 
che va sanata per far acquisire a questo settore la dinamicità che necessita in 
favore non solo dei nostri giovani ma anche e soprattutto di chi con tanta passione 
si dedica all’interno delle società per una crescita sana delle future generazioni.  
Senza dimenticare anche le altre fasce d’età fruitori di questo importante servizio. 
 
Piace l’idea della Bellinzona CARD proposta dal Municipio, che potrebbe essere 
estesa per tutti i servizi, dalle infrastrutture sportive ai centri culturali 
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all’utilizzazione dei servizi a pagamento e non, quali quello relativo alla raccolta 
separata dei rifiuti! 
 
Le sinergie dell’Ufficio sport con gli altri uffici e settori della Città dovranno 
aumentare in modo importante. Ciò anche con  le società sportive in genere.  
Spesso ci si chiede e si sente dire:  
Dov’è l’ufficio sport?  
Lo stesso non dovrebbe essere promotore ed attore di proposte al di fuori della 
normale gestione? 
 
Vorremmo quindi un chiaro segnale su che cosa il Municipio vuole fare e cosa poi si 
vuole ottenere; già nel preventivo 2010! 
 
Tariffario utilizzo impianti sportivi 
 
In passato si avrebbe già potuto risolvere la tematica ma a maggioranza non si è 
voluti andare in questa direzione. Ora tutti chiedono la riorganizzazione del settore.  
Ricordo che i rappresentanti del PLR avrebbero voluto questa riforma già alcuni anni 
orsono! 
Opportuna la domanda: è stata la scelta giusta quella operata a maggioranza in 
Municipio? Cosa si è mosso poi fino ad ora? 
 
Quali i contatti e le condivisioni con le società sportive per risolvere la situazione? 
 
La speranza è che vi sia  chiarezza nel preventivo 2010, il tariffario non potrà  
nascere per caso ma parallelamente a tutta la riorganizzazione del settore sport. 
 
 
 
 
 
Concludo, con le osservazioni di cui sopra,  portando l’adesione unanime del 
gruppo PLR a questo consuntivo con la speranza  che quanto riorganizzato porti ai 
frutti sperati e attesi da tutti.  
Ci si chiede altresì se in alcuni casi occorrerà, considerando alcune situazioni 
particolari non sia necessario riorganizzare anche i dicasteri. 
 
 
Tiziano Zanetti, capogruppo PLR in CC 
 
 
 


